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Il Como stoppa la corsa del Novara
1Pavia e Alessandria frenano in casa, ma restano in vetta da soli. Colpi esterni di Bassano e Feralpi

MARCATORE Giosa al 28’ p.t.
COMO (3-5-2) Crispino 7; Lebran 7, 
Giosa 7,5, Cassetti 7; Casoli 6,5, 
Castiglia 6,5 (dal 36’ s.t. Cristiani s.v.), 
Berardocco 6,5, Fietta 7, Fautario 6,5 
(dal 30’ s.t. Marconi s.v.); Ganz 6,5 (dal 
23’ s.t. Defendi s.v.), Le Noci 6,5. 
(Falcone, Scapuzzi, Ambrosini, De 
Sousa). All. Sabatini 7.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6; Freddi 6, 
Vicari 5,5, Bergamelli 5,5; Garufo 6, 
Faragò 6 (dal 36’ s.t. Miglietta s.v.), 
Buzzegoli 6,5, Bianchi 6 (dal 16’ s.t. 
Foglio 6), Garofalo 6,5 (dal 25’ s.t. Della 
Rocca 6); Corazza 6, Gonzalez 6,5. 
(Montipò, Martinelli, Migliavacca, 
Schiavi). All. Toscano 6.
ARBITRO Piccinini di Forlì 6,5.

� COMO Un Como solido, un Novara 
rabbioso. Una partita con poche 
occasioni, ma con una voglia di vincere 
estrema da entrambe le parti. Il Como 
è stato decisamente al di sopra del suo 
rendimento negli ultimi mesi. La scelta 
di Sabatini di riproporre il 3-5-2 - 
modulo che il nuovo tecnico aveva 
modificato - ha dato alla squadra la 
possibilità di non perdere solidità ed 
equilibrio e di gestire ottimamente il 
suo vantaggio. Grande prova del trio 

COMO 1

NOVARA 0

MARCATORI Cerone (T) su rigore al 
6’, Iunco (A) al 17’ p.t.
ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi 6; 
Sosa 6, Morero 6, Sabato 6; 
Vitofrancesco 7, Valentini 6, Obodo 
6,5, Mezavilla 6, Nicolao 6 (dal 34’ s.t. 
Terigi s.v. ); Iunco 6,5 (dal 22’ s.t. 
Picone s.v.), Marconi s.v. (dal 21’ p.t. 
Germinale 6). (Poluzzi, Gentile, 
Casula, Zarmanian). All. D’Angelo 6.
TORRES (3-5-2) Testa 6,5; Marchetti 
6, Migliaccio 6, Aya 6; Imparato 6, 
Marinaro 5,5 (dal 37’ s.t. Bottone 
s.v.), Cerone 6,5, Petermann 6, 
Ligorio 6 (dal 10’ s.t. Foglia 6 ); Scotto 
6,5 (dal 24’ s.t. Maiorino s.v.), Baraye 
6. (Costantino, Schiavino, Buonaiuto, 
Colombi). All. Bucchi 6.
ARBITRO Pelagatti di Arezzo 5,5.
NOTE paganti 1.530, abbonati 764, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Nordi, Obodo, Iunco, Germinale, 
Picone e Cerone. Angoli 4-3.

� ALESSANDRIA L’Alessandria non 
riesce ad avere la meglio sulla 
Torres, ma la sconfitta del Novara e 
il pareggio del Pavia gli permettono 
di rimanere in testa. A nulla è valso il 
predominio territoriale dei padroni di
casa, che hanno risentito delle molte 

ALESSANDRIA 1

TORRES 1

PAVIA (4-2-1-3) Facchin 6,5; 
Ghiringhelli 6, Cristini 6, Marino 6, 
Malomo 6,5; Rosso 6, Carraro 5,5; 
Cesarini 5; Romanini 5 (dal 4’ s.t. 
Marchi 5,5), Ferretti 5, Grbac 6 (dal 
22’ s.t. Soncin 5,5). (Fiory, Sabato, 
Cogliati, Sereni, Cardin). All. Maspero 
5,5.
LUMEZZANE (4-3-1-2) Bason 6,5; 
Mogos 6, Belotti 6,5, Nossa 6, 
Pantano 6; Baldassin 5,5, Genevier 6, 
Alimi 5,5 (dal 26’ s.t. Franchini 5,5); 
Varas 5,5 (dal 39’ s.t. Monticone s.v.); 
Potenza 5,5 (dall’11’ s.t. Ekuban 5), 
Sarao 5,5. (Furlan, Bagnai, Meduri, 
Cruz). All. Braghin 6.
ARBITRO Massimi di Termoli 5.
NOTE paganti 682, abbonati 322, 
incasso di 4.900 euro. Espulsi 
Cesarini al 38’ s.t. e Romanini dalla 
panchina al 43’ s.t.; ammoniti Marino, 
Potenza, Sarao, Bason. Angoli 6-1.

� PAVIA «Una giornata no, ma 
eravamo cotti»: così Maspero 
commenta il mezzo passo falso del 
suo Pavia. Azzurri appannati e con 
poche idee contro un Lumezzane 
tutto concretezza che pensa 
soprattutto a difendersi. Una gara 
nervosa, mai spettacolare e non 

PAVIA 0

LUMEZZANE 0

MARCATORI Cattaneo (B) all’8’, Davì 
(B) al 13’, Trainotti (M) al 25’s.t. 
MANTOVA (3-4-3) Zima 6; Trainotti 
6,5, Siniscalchi 5,5 (dal 17’ s.t. Gyasi 6), 
Scrosta 6; Tavanti 5, Raggio Garibaldi 6 
(dal 32’ Di Santantonio 6), Paro 6,5, 
Blaze 6; Said 6, Beleck 5,5 (dal 38’ s.t. 
Sartore s.v.), Boniperti 5,5. (Festa, 
Todisco, Zammarini, Zanetti). All. 
Juric 6.
BASSANO (4-3-3) Rossi 5,5; Toninelli 
5,5, Priola 6, Zanella 6, Stevanin 6; 
Cenetti 6, Davì 6,5, Proietti 6,5; 
Cattaneo 7 (dal 39’ s.t. Cortesi s.v.), 
Pietribiasi 5,5 (dal 20’ s.t. Spadafora 
5,5), Iocolano 6. (Grandi, Semenzato, 
Casarini, Ingegneri, Trento). All. 
Asta 6,5.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6.
NOTE paganti 453, abbonati 1.215, 
incasso di 13.221 euro. Ammoniti 
Proietti, Tavanti, Gyasi, Beleck e 
Iocolano. Angoli 6-2. 

� MANTOVA Dal nubifragio emerge il 
Bassano, che passa al Martelli e 
rimette nel mirino il trio di testa. 
L’acquazzone annulla schemi e 
tatticismi e il secondo tempo, con un 
gioco pur condizionato dalla pioggia, 
regala emozioni. Due traverse per il 
Mantova nella prima frazione, di 
Boniperti e Said. Cattaneo rompe gli 
equilibri, sfrutta un buco di Tavanti e 
trafigge Zima all’8’ della ripresa. Al 13’ 
Davì di testa gira in rete il cross di 
Proietti. Trainotti riapre con la girata 
vincente (al 25’) sulla punizione di Paro.

Matteo Bursi

MANTOVA 1

BASSANO 2

MARCATORI Dalla Bona al 24’ p.t.; 
Margiotta al 48’ s.t.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 6,5; 
Carlini 6,5, Polverini 6,5, Piccinni 6; 
Lavagnoli 6, Cristini 6 (dal 38’ s.t. Pavan
6), Dalla Bona 7,5, Malagò 6,5, 
Vannucci 6; Bruno 6 (dal 43’ s.t. Gomes 
s.v.), Bardelloni 6,5 (dal 31’ s.t. 
Margiotta 7). (Bonato, Solini, Beccaro, 
Chiarello). All. Marcolini 7.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2) Amadori 6; 
Salvi 5,5 (dal 36’ p.t. Cortinovis 5,5), 
Moi 5,5, Allievi 5,5, Anghileri 6; Bentley 
5 (dal 10’ s.t. Gazo 5,5), Spinelli 5,5, 
Maietti 5,5; Vorobjovs 5; Silva Reis 6,5, 
Bradaschia 5,5 (dal 25’ s.t. Momentè 
5,5). (Prandini, Ondei, Nichetti, 
Corradi). All. Mangone 5.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE paganti 24, abbonati 93, incasso 
di 188 euro. Ammonito Momentè. 
Angoli 12-6.

� VICENZA Torna Marcolini in 
panchina e il Real Vicenza vince e 
convince. Due reti all’AlbinoLeffe e i 
vicentini ripartono dopo l’esonero di 
Favaretto e la scelta di richiamare il 
tecnico savonese che aveva condotto il 
Real ai primi posti nel girone di andata. 
Al 24’ il Real passa: la punizione di Dalla 
Bona è magistrale e si infila alle spalle 
di Amadori. Ci vuole un ottimo Tomei 
per deviare il sinistro velenoso di Silva 
Reis. Così nel momento migliore 
dell’AlbinoLeffe arriva il raddoppio 
vicentino, con Margiotta (48’) che 
finalizza un rapido contropiede.

Marta Benedetti

REAL VICENZA 2

ALBINOLEFFE 0

MARCATORE Bracaletti al 40’ s.t.
SÜDTIROL (4-3-3) Miori 6; Peverelli 6 
(dal 43’ s.t. Campo s.v.), Mladen 6, Kiem 
6, Martin 6; Tait 5,5, Bertoni 6, 
Mazzitelli 5,5 (dal 35’ s.t. Cia s.v.); 
Marras 6, Novothny 6, Fischnaller 6. 
(Melgrati, Brugger, Allegra, Ientile, 
Shekiladze). All. Sormani 5,5.
FERALPISALO (4-3-3) Branduani 6; 
Carboni 6, Leonarduzzi 5,5, Ranellucci 
6, Tantardini 6,5; Bracaletti 7, Palma 6 
(dal 13’ s.t. Cavion 6), Fabris 6; 
Galuppini 7 (dal 31’ s.t. Juan Antonio 
s.v.), Romero 6,5, Broli 6,5. (Proietti, 
Codromaz, Di Benedetto, Lonardi, 
Zamparo). All. Scienza 7.
ARBITRO Dei Giudici di Latina 6,5.
NOTE spettatori 300 circa, abbonati 
182, paganti e incasso n.c. Ammoniti 
Bertoni, Martin, Mladen, Bracaletti, 
Peverelli e Tantardini. Angoli 4-10.

� BOLZANO Colpo playoff della Feralpi 
Salò. I bresciani espugnano il Druso 
con un’incornata di Bracaletti nel finale 
e si lanciano all’inseguimento del 
quarto posto. Per il Südtirol prosegue 
la crisi (è arrivata la quarta sconfitta 
consecutiva). Ai biancorossi non basta 
un buon primo tempo, nel quale 
Fischnaller e Novothny sbagliano più 
volte sottoporta. La ripresa è, invece, 
un dominio degli ospiti, con il passare 
dei minuti sempre più pericolosi con 
Galuppini e Bracaletti: quest’ultimo, su 
azione di calcio d’angolo, mette dentro 
in tuffo il pallone che vale i tre punti e 
la rincorsa di un sogno.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 0

FERALPI SALÒ 1

MARCATORE Iovine al 12’ s.t.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6; Adobati 6, 
Malgrati 6, Riva 6; Bonfanti 5,5 (dal 1’ 
s.t. Mantovani 6,5), Muchetti 6, Perini 
6,5, Scaccabarozzi 6 (dal 41’ s.t. 
Chimenti s.v.), Iovine 7; Odogwu 6 (dal 
30’ s.t. Spampatti 6), Cocuzza 6. 
(Vannucchi, Di Gennaro, Morotti, 
Radrezza). All. Boldini 6,5.
GIANA (4-4-1-1) Paleari 6; Perico 6, 
Bonalumi 6, Polenghi 6, Solerio 6; 
Rossini 5,5 (dal 21’ s.t. Perna 5), 
Marotta 5,5, Biraghi 5,5, Augello 5,5 
(dal 21’ s.t. Pinto 5,5); Gasbarroni 5,5 
(dal 30’ s.t. Recino 5,5); Sinigaglia 5,5. 
(Ghislanzoni, Di Lauri, Crotti, Spiranelli). 
All. Albè 5,5.
ARBITRO Rasia di Bassano 5.
NOTE spettatori 250 circa, abbonati 
60, paganti e incasso n.c. Ammoniti 
Gasbarroni, Malgrati, Adobati e 
Cocuzza. Angoli 6-4.

� MEDA (Mb) Con una prodezza di 
Iovine (sesta rete in campionato), il 
Renate vince il derby con la Giana e 
capitalizza una vittoria importante, la 
terza di fila sul proprio campo. Oltre 
alla rete che ha deciso la partita, Iovine
con i compagni di reparto, ha eretto 
una barriera insormontabile contro la 
quale si sono infrante le iniziative degli 
ospiti. Il Renate, sceso in campo per 
cancellare la pesante sconfitta 
dell’andata, ha tenuto saldamente in 
mano la partita, impegnando più volte 
Paleari. Da aggiungere, al 6’ del 
secondo tempo, il palo di Adobati.

Franco Cantù

RENATE 1

GIANA 0

VENEZIA (4-3-1-2) Fortunato 6; Sales 
6, Capogrosso 6, Peccarisi 6, Giuliatto 
6; Zaccagni 6,5, Giorico 6,5, Espinal 6 
(dal 38’ s.t. Varano s.v.); Bellazzini 6; 
Magnaghi 5,5 (dal 17’ s.t. Raimondi 
5,5), Guerra 6 (dal 26’ s.t. Greco 5,5). 
(D’Arsié, Dell’Andrea, Scialpi, 
Scanferlato). All. Serena 6. 
AREZZO (3-5-2) Benassi 6; Villagatti 
6, Panariello 6, Crescenzi 6; Franchino 
5,5, Gambadori 6 (dal 33’ s.t. Barusso 
5,5), Carcione 6, Cucciniello 5,5 (dal 7’ 
s.t. Coppola 5,5), Sabatino 5,5; 
Bonvissuto 5,5, Testardi 5 (dal 10’ s.t. 
Yaisien 5,5). (Rosti, De Martino, 
Brumat, Montini). All. Capuano 5,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 5.
NOTE paganti 289, abbonati 571, 
incasso di 4.993 euro. Ammoniti 
Sales, Espinal, Giorico, Cucciniello, 
Gambadori e Bonvissuto. Angoli 3-1.

� VENEZIA L’Arezzo neutralizza il 
Venezia e porta in Toscana un punto 
prezioso dopo il k.o. di Pordenone. 
Arancioneroverdi sempre all’attacco, 
tanta buona volontà, ma poche idee; 
toscani arroccati in difesa, 
preoccupati più a difendersi che a 
offendere. Pomeriggio senza sussulti, 
Venezia vicinissimo al gol dopo 10’ con 
Benassi abile a respingere il tiro 
ravvicinato di Bellazzini. Arezzo al tiro 
al 31’ con Cucciniello, l’unico in 90’, poi 
al 44’ gol annullato a Guerra per 
fuorigioco su passaggio di Zaccagni. 
Ripresa con i portieri inoperosi. 

Michele Contessa

VENEZIA 0

AREZZO 0

MARCATORI Conti (M) al 12’, Crialese 
(C) al 25’ p.t.
MONZA (4-3-1-2) De Lucia 6; El Hasni 
6, Giorgi 6 (dal 33’ s.t. De Bode s.v.), 
Martinez 6,5, Pugliese 5; Toskic 5, 
Asante 5,5 (dal 1’ s.t. Pessina 6), Uliano 
6; Conti 6,5; Valencic 5,5 (dal 1’ s.t. De 
Vita 5), Torri 6. (Chimini, Cojocnean, 
Grandi, Bernasconi). All. Pea 5,5.
CREMONESE (3-5-2) Galli 6,5; 
Zieleniecki 6,5, Castellini 6, Bassoli 5; 
Marchi 6,5, Moroni 5,5 (dal 33’ s.t. 
Finazzi s.v.), Jadid 6, Crialese 6,5, Favalli 
6; Pasi 5 (dal 46’ s.t. Di Francesco s.v.), 
Manaj 5,5. (Battaiola, Baschirotto, 
Campagna, Haouhache, Ciccone). All. 
Micarelli 6 (Giampaolo squalificato).
ARBITRO Candeo di Este 6.
NOTE paganti 121, abbonati 1.100, 
incasso di 1.774,00 euro. Ammoniti 
Asante, Crialese, Giorgi, De Vita, De 
Bode. Angoli 4-3.

� MONZA Il Monza non riesce a 
battere neppure una Cremonese 
falcidiata da infortuni e squalifiche. I 
biancorossi, che non vincono da metà 
dicembre, proseguono il loro digiuno, 
in attesa della decisione del Tribunale 
sul futuro del club. Alla squadra di Pea, 
che rischia il posto, non basta il 
vantaggio in mischia di Conti. La 
Cremonese pareggia con una sassata 
dal limite di Crialese e al 40’ sfiora il bis 
su punizione di Jadid che colpisce la 
traversa. Intanto, il Monza ha preso il 
centrocampista romeno Cojocnean.

Matteo Delbue

MONZA 1

CREMONESE 1

PRO PATRIA (3-4-3) Melillo 6; Zaro 
6,5, Pisani 6, Lamorte 6; Arati 5,5, Calzi 
5,5, Giorno 6 (dal 37’ s.t. Bovi s.v.), 
Panizzi 5,5 (dal 33’ s.t. Casolla s.v.); 
D’Errico 5,5, Serafini 5,5, Baclet 5,5. 
(Perilli, Romeo, Candido, Terrani, 
Brunori). All. Montanari 6.
PORDENONE (3-5-2) Careri 6; Placido 
6, Fissore 6,5, Salvatori 6; Panzeri 5,5 
(dal 5’ s.t. Rosania 6), Mattielig 6,5, A. 
Migliorini 6, Maracchi 5,5, Bertolucci 6; 
Ravasi 5,5 (dal 19’ s.t. Simoncelli 5,5), 
Franchini 6 (dal 45’ s.t. Gatto s.v.). 
(Bazzichetto, Fortunato, Ghinassi, 
Buratto). All. Rossitto 6.
ARBITRO Melidoni di Frattamaggiore 
6.
NOTE paganti 349, abbonati 474, 
incasso di 2.433 euro. Ammoniti 
Maracchi, Panzeri, D’Errico, Pisani e 
Rosania. Angoli 3-2.

� BUSTO ARSIZIO (Va) Il derby delle 
ultime si conclude con un pari tutto 
sommato giusto. A uscirne meglio è il 
Pordenone che mantiene i 3 punti di 
vantaggio sulla Pro Patria, che ha 
cercato di fare la partita, ma che non è
mai riuscita a essere pericolosa. Così, 
nel primo tempo non si registrano tiri 
in porta. In avvio di ripresa a essere 
più pericolosa è la squadra di Rossitto 
che va vicina al vantaggio al 14’ con 
Ravasi (traversa). Nel finale è la Pro 
Patria che mantiene l’iniziativa, ma il 
Pordenone non corre pericoli.

Aldo Restelli

PRO PATRIA 0

PORDENONE 0

IL RECUPERO DEL GIRONE B

L’AQUILA-PONTEDERA 1-1
MARCATORI Pacilli (L) al 10’, Galli (P) 
al 19’ s.t.
L’AQUILA (3-4-3) Zandrini 5,5; 
Zaffagnini 6, Pomante 6, Carini 6 (dal 
23’ s.t. Djuric 6); Scrugli 5,5, Corapi 
5,5, Del Pinto 6,5, Pedrelli 5,5; Pacilli 
6,5 (dal 30’ s.t. Pozzebon s.v.), Perna 6 
(dal 30’ s.t. Virdis s.v.), Sandomenico 
5,5. (Cacchioli, Karkalis, Triarico, De 
Francesco). All. Zavettieri 5,5.
PONTEDERA (3-5-2) Anacoura 6,5; 
Polvani 6, Redolfi 6, Gasbarro 6; 
Videtta 6, Ceciarini 6 (dal 15’ s.t. 
Lombardo 6), Bartolomei 6, 
Settembrini 6, Galli 5; De Cenco 6, 
Libertazzi 5,5 (dal 7’ s.t. Disanto 6, dal 
43’ s.t. Romiti s.v.). (Cardelli, Bennati, 
Francesa, Segoni). All. Indiani 6,5.
ARBITRO Ranaldi di Tivoli 7.
NOTE paganti 280, abbonati 340, 
incasso non comunicato. Espulso Galli 
al 19’ s.t.; ammoniti Ceciarini, Scrugli, 
Redolfi, Videtta, Anacoura e 
Lombardo. Angoli 5-4.

� L’AQUILA L’Aquila non va oltre il pari 
con il Pontedera e sciupa l’ occasione 
di scuotere ambiente e classifica. I 
toscani, in dieci per l’ingenua 
espulsione di Galli, gioiscono per il 

punto e la quinta posizione solitaria. 
L’Aquila, nonostante si sforzi di 
cogliere segnali di ripresa, non 
sembra ancora fuori dall’ ultimo 
periodo involutivo. In apertura di 
ripresa Perna coglie il palo, poi Pacilli 
al 10’ pennella nel sette su punizione. 
Poco dopo Galli scocca un destro che, 
deviato, beffa Zandrini: esultanza 
polemica con la tribuna e cartellino 
rosso. Corapi ci prova su punizione, 
nel recupero Settembrini sciupa il 
contropiede per il colpaccio.

Alessandro Fallocco

CLASSIFICA Ascoli p. 53; Teramo 49; 
Reggiana* 45; Pisa* 44; Pontedera* 
40; L’Aquila* e Ancona 39; Carrarese 
36; Tuttocuoio* e Lucchese 34; 
Grosseto (-1), Spal e Pistoiese 33; 
Gubbio 32; Prato e Forlì 29; Savona e 
Santarcangelo 27; Pro Piacenza (-8) 
25; San Marino 23. (*una in meno).

PROSSIMO TURNO
COSI’ SABATO 
Ore 14.30 Pistoiese-Ancona (andata 
0-0). 
Ore 16 Carrarese-Teramo (1-2). 
Ore 17 Forlì-Tuttocuoio (2-3), Pro 
Piacenza-San Marino (0-3) e 
Santarcangelo-Savona (0-2). 
Ore 19.30 Grosseto-Pisa (B, 2-1). 
COSI’ DOMENICA 
Ore 16 Pontedera-Gubbio (1-0). 
Ore 18 Ascoli-Lucchese (2-0) e Spal-
Prato (0-1).
COSI’ LUNEDI’ 
Ore 20.45 L’Aquila-Reggiana (1-1).

L’Aquila non guarisce
Pontedera, Galli segna
e poi si fa espellere

Lega ProRGirone A: la 28a giornata

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

ALESSANDRIA 54 28 15 9 4 42 23

PAVIA (-1) 54 28 16 7 5 48 33

NOVARA 53 28 15 8 5 44 27

BASSANO 49 28 13 10 5 41 28

COMO 47 28 14 5 9 33 26

FERALPI SALO' 45 28 12 9 7 37 34

REAL VICENZA 44 28 11 11 6 37 27

SUDTIROL 40 28 11 7 10 32 28

VENEZIA 38 28 11 5 12 34 31

RENATE 38 28 10 8 10 32 39

AREZZO 37 27 10 7 10 25 24

TORRES 36 28 9 9 10 29 30

MONZA 34 28 9 7 12 32 32

MANTOVA (-3) 33 28 10 6 12 28 25

CREMONESE 32 28 7 11 10 31 33

GIANA 31 28 8 7 13 21 27

LUMEZZANE 28 27 7 7 13 26 39

ALBINOLEFFE 22 28 5 7 16 17 39

PORDENONE 21 28 5 6 17 21 42

PRO PATRIA (-1) 18 28 3 10 15 28 51

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

SABATO 7 MARZO
COMO-MONZA (ore 15) (1-2)
SUDTIROL-REAL VICENZA (ore 15) (1-1)
DOMENICA 8 MARZO
LUMEZZANE-BASSANO (ore 11) (1-3)
CREMONESE-FERALPI SALO’ (ore 12.30) (0-1)
NOVARA-VENEZIA (ore 12.30) (2-1)
MANTOVA-TORRES (ore 14.30) (1-1)
PORDENONE-ALESSANDRIA (ore 14.30) (0-3)
ALBINOLEFFE-RENATE (ore 16) (0-1)
AREZZO-PAVIA (ore 16) (0-2)
GIANA-PRO PATRIA (ore 18) (0-0)

PROSSIMO TURNO

GIRONE C

Per Salernitana-Benevento
già 13.500 biglietti venduti

� Sale la febbre per Salernitana-
Benevento: già venduti 13.500 
biglietti, circa 1.600 per il settore
ospiti. Curva Sud esaurita.
COSI’ VENERDI Ore 19.30 Aversa
Normanna-Martina (andata 1-3). 
Ore 20.45 Lecce-Juve Stabia (1-1, 
su Raisport 1).
COSI’ SABATO Ore 14.30 Ischia-
Catanzaro (1-2) e Savoia-Foggia 
(0-1). Ore 15 Salernitana-
Benevento (0-0). Ore 16 
Cosenza-Matera (3-2) e Melfi-
Paganese (2-2). Ore 19.30 
Barletta-Casertana (1-2).
COSI’ DOMENICA Ore 14.30 
Lupa Roma-Reggina (1-1) e Vigor 

Lamezia-Messina (0-1).
CLASSIFICA Benevento p. 60; 
Salernitana 58; Juve Stabia 51; 
Lecce e Casertana 48; Matera 
47; Foggia (-1) 46; Catanzaro 40; 
Barletta 36; Vigor Lamezia 33; 
Martina 31; Paganese e Lupa 
Roma 30; Cosenza 29; Melfi (-2) 
e Messina 25; Ischia 22; Aversa 
Normanna 21; Savoia 20; 
Reggina (-1) 19.
SERIE D Succi (Anziolavinio) 
squalificato per 10 giornate per 
un insulto razzista a Emmanuel 
(Olbia). Il tribunale di Spoleto ha 
dichiarato il fallimento del 
Foligno.

difensivo comasco, suggellata dalla 
bella rete di Giosa, al suo rientro in 
campionato dopo una lunga assenza. Il 
Novara di suo ha sfoderato certamente 
una maggiore pressione di squadra 
verso l’area avversaria. Partenza forte 
degli ospiti, ma non situazioni 
pericolosissime per Crispino. E così il 
Como ha assestato il suo colpo appena 
ha potuto. Un calcio d’angolo battuto 
da Le Noci, un’uscita non perfetta del 
portiere, palla ben recuperata da Fietta
e messa in mezzo. Bravissimo Giosa a 
calciare al volo al momento giusto. 
Como in vantaggio al 28’. Novara un po’ 
disorientato che si riprende poco 
prima dell’intervallo con un gran tiro di 
Buzzegoli che trova pronto il giovane 
portiere Crispino. Ripresa con il 
Novara che prova in tutti i modi a 
entrare in area. Ma il Como non perde 
la calma. Limita al minimo, la squadra 
di casa, le sue incursioni verso l’area 
avversaria, ma lo specchio della porta 
è ottimamente coperto. Si vede un po’ 
di agonismo in più, pur restando una 
partita corretta. Il Novara aumenta la 
quota dei suoi corner, non riesce però 
a scalfire la sicurezza del portiere 
avversario. E non si vedono azioni 
pulitissime. Il Como prova a infilarsi in 
avanti un altro paio di volte nel finale, 
ma non vuole rischiare. E per il Novara 
la strada è chiusa.

Lilliana Cavatorta

assenze. I sardi non hanno 
demeritato ribattendo colpo su colpo 
agli attacchi dei grigi. Alessandria 
subito all’arrembaggio, ma la Torres 
risponde con lunghi lanci alla ricerca 
dell’ex Scotto, in bella evidenza. E 
proprio su un assist di quest’ultimo 
per Baraye, Nordi interviene 
malamente atterrandolo. Il rigore è 
trasformato da Cerone. I padroni di 
casa, dopo un attimo di 
smarrimento, trovano però quasi 
subito il pareggio con Iunco che, 
dalla distanza, mette alle spalle di 
Testa. Come se non bastasse, oltre 
gli infortunati Sirri, Taddei, Cavalli, 
Mora e Spighi, e allo squalificato 
Rantier, al 21’ si fa male pure 
Marconi, abbassando il potenziale 
offensivo dell’Alessandria. Nella 
ripresa sono sempre i padroni di 
casa a cercare la rete della vittoria. 
Valentini in tre circostanze si mette 
in evidenza: prima si fa respingere la 
conclusione da Testa (19’), poi sfiora 
il palo (34’), quindi non arriva alla 
deviazione solo davanti al portiere 
(36’). Nel frattempo l’Alessandria 
deve fare a meno anche di Iunco 
uscito per crampi, lasciando solo 
Germinale in attacco. L’ultimo brivido 
lo corre la Torres al 46’ con Cerone 
che fa gridare all’autorete ma la palla 
termina appena sopra la traversa.

Nicola Pilotti

gestita al meglio dalla terna arbitrale. 
I padroni di casa tentano di fare la 
partita, ma si trovano spesso bloccati 
dalla buona difesa degli uomini di 
Braghin e pagano un po’ l’assenza del 
regista Pederzoli e la brutta giornata 
del bomber Ferretti. La prima 
conclusione è degli ospiti con un 
rasoterra di Potenza che impegna 
Facchin. Poi ci prova al 9’ il Pavia con 
Grbac con un diagonale che esce di 
poco. Al 12’ Carraro prova di potenza, 
il suo tiro è ribattuto e Cesarini tenta 
di precisione, ma la conclusione è 
fuori di un soffio. Al 16’ prodezza di 
Bason che in tuffo salva su Grbac. 
Nella ripresa le squadre appaiono più 
appesantite e il gioco è frammentato. 
Al 38’ Cesarini già ammonito, cade al 
limite dopo un bello slalom, l’arbitro 
estrae il secondo giallo. Decisione 
molto dubbia. Viene allontanato pure 
Romanini per proteste dalla panchina. 
«L’espulsione? – aggiunge Maspero –. 
Un errore, Cesarini è uscito dal 
campo con una ferita al piede. Doveva 
essere punizione dal limite. E’ stata 
una giornata storta per gli arbitri, 
capita. Noi abbiamo pagato il poco 
riposo dopo una gara intensa come 
quella contro il Mantova. Siamo partiti
bene e poi siamo calati. Un punto 
l’abbiamo fatto. Non era possibile 
pensare di vincere tutte le partite».

Guido Mariani

Fabio Brini, 57 anni LAPRESSE Leonardo Menichini, 61 anni LAPRESSE


